
                                                              
OGGETTO: Trattato TTIP
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:
· La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto regionale, partecipa attraverso i propri organi rappresentativi, alla formazione di decisioni degli organismi comunitari
· A seguito di un mandato ricevuto dal Parlamento europeo, dal luglio 2013 la Commissione Europea e il Governo degli Stati Uniti d’America stanno negoziando il cosiddetto “Partenariato Transatlantico per il commercio e gli investimenti” (Transatlantic Trade and Investment Partnership – TTIP), un accordo di libero scambio e investimento, allo scopo di realizzare la zona di libero scambio più grande al mondo;
· L’obiettivo prioritario di tale Partenariato è quello di eliminare ostacoli e barriere commerciali (quali tariffe, dazi, restrizioni agli investimenti, limitazioni alle importazioni) al fine di facilitare i profitti potenzialmente realizzabili da società transazionali sulle due sponde dell’Oceano Atlantico
· Pur essendo auspicabile, in una congiuntura così critica per la nostra economia, l’adozione – anche su scala internazionale – di ogni misura che favorisca l’export dei Paesi dell’Unione Europea e il conseguente aumento dell’occupazione, è necessario tenere presente che tali iniziative possono comportare una serie di conseguenze impattanti sulla società, sull’ambiente e sul sistema produttivo anche della nostra Regione 
· Abbattere le cosiddette “barriere non tariffarie”, ovvero le puntuali verifiche burocratiche sul rispetto di determinati standard in diversi ambiti, che tendono a limitare lo scambio commerciale tra USA e UE, comporterebbe l’obbligo di rivedere norme nazionali e comunitarie, con il rischio concreto che vada compromesso il “principio di precauzione”, uno dei pilastri fondamentali della legislazione europea al fine di garantire la sicurezza alimentare dei cittadini, il loro diritto alla salute, la difesa dei diritti dei lavoratori, la tutela  dell’ambiente e la salvaguardia dei diritti dei consumatori

· La realizzazione dell’area di libero scambio tra UE e USA consentirebbe, tra l’altro, l’apertura ai colossi americani nelle gare d’appalto pubbliche in settori strategici come quelli delle infrastrutture, dei trasporti, del welfare o dell’energia, con il duplice rischio, da un lato, di determinare una ondata di privatizzazioni in settori molto delicati, e, dall’altro, di veder pesantemente penalizzato il sistema produttivo nazionale, formato in larga misura da Piccole e Medie Imprese che non riuscirebbero a reggere la concorrenza statunitense

· Allo stesso modo ci potrebbero essere rischi per il nostro settore agricolo a seguito dell’armonizzazione delle disposizioni fitosanitarie tra USA e UE, con grande beneficio per le aziende statunitensi interessate ad aumentare l’esportazione dei loro prodotti agricoli di base quali granturco e soia, a discapito delle nostre realtà locali con gravissime ripercussioni per migliaia di lavoratori
· L’accordo in corso di negoziazione prevede addirittura il diritto per gli investitori transnazionali di citare in giudizio, presso un tribunale arbitrale creato ad hoc (ISDS – Investor-State Dispute Settlment), i governi sovrani e le autorità locali, qualora le loro società subissero perdite, anche potenziali, di profitti in seguito a decisioni di politica pubblica adottate, nell’interesse generale, dalle istituzioni democraticamente elette, con grave compressione dell’autonomia dei governi nazionali e locali
· Le trattative tra USA e UE si protrarranno sino alla fine del 2016 ma si stanno svolgendo in un clima di segretezza e riservatezza che si pone in antitesi con i principi di trasparenza e libero accesso alle informazioni che devono rappresentare un pilastro imprescindibile nei processi decisionali che interessano un numero così ampio di cittadini e consumatori

Tanto premesso e considerato,

Impegna il Presidente della Giunta Regionale:
· Ad assumere ogni utile iniziativa finalizzata ad informare e sensibilizzare l’opinione pubblica regionale sulle trattative in corso per il TTIP

· Ad intervenire presso il Governo Italiano, il Parlamento della Repubblica e le istituzioni comunitarie affinchè l’accordo in via di definizione non riguardi settori delicati e strategici quali la gestione del servizio idrico integrato, i servizi pubblici locali e le materie di carattere socio-sanitarie, non intervenendo altresì sulle norme in materia di lavoro e su quelle fitosanitarie a tutela della nostra agricoltura;

· Ad intervenire presso il Governo Italiano, il Parlamento della Repubblica e le istituzioni comunitarie affinchè vengano mantenuti i preesistenti livelli europei relativi agli standard di legge per la sicurezza dei prodotti alimentari, nonché per la tutela dei consumatori, dei lavoratori, della salute e dell’ambiente
· Ad intervenire presso il Governo Italiano, il Parlamento della Repubblica e le Istituzioni comunitarie affinchè la previsione della composizione delle controversie tra Stati e Investitori attraverso arbitrati internazionali (ISDS) sia esclusa dall’accordo

· Ad intervenire presso il Governo Italiano affinchè prima di approvare eventuali trattati che possano impattare negativamente sull’economia dei diversi territori del nostro Paese, coinvolga i Consigli Regionali per un parere preventivo

· A inviare questa delibera al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, ai Parlamentari Europei della Puglia.
I Consiglieri proponenti
Guglielmo Minervini
__________________
Cosimo Borraccino
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